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siglio dei ministri, fu autorizzato il comune di Roma
ad adottare l'allegatovi regolamento speciale edilizio,
allo scopo di disciplinare la costruzione di nuovi quar-
ieri e di nuove abitazioni così entro come fuori il
perimetro del vigente piano regolatore ;

Vista la deliberazione del Consiglio comunale di Roma
7 giugno 1012, con la quale, ne11'adottare il predetto
regolamento, si apporta una modifica all'art. 2, comma 1°,
sostituendo ala frase « che non debbano sei'vire a

completamento di fondi rustici, di ville, ecc. » Paltra
« che non debbano servire a complekona di fondi
rustici, a vino, eäc. >;
Considerato che tale modificazione non tocca la so-

stanza del regolamento, nò varia il sistema cui esso ò
ispirato, ma solo chiarisce il signillcato e la portata
dell'art. 2, comma 1, in favoro di una maggiore libertà
nela costruzione fuori del piano regolatore ed in modo
più rispondente ai criteri espressi dal Consiglio di
Stato;
Vista la legge 16 luglio 1907, n. 502;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici;

PARTE UFFICIALE
LIBGGI 20 DIOCI IOTI

Il numero 845 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Reýno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D°1TALIA

Visto il R. decreto 24 dicembre 1911, n. 1522, col
quale, previo parer¥ del Consiglio di Stato e del Con-

Abbiamo decretato e decretiamo :

Ë approvata la modificazione dell'art. 2. 1° comma,del regolamento edilizio speciale di Roma, deliberata
dal Consiglio contunale neH'adunanza 7 giugno 1912 e
sono quindi sostituite le parole « che non debbono servire
a completamento di fondi rustici, a ville, ecc. > alle. al-
tre « che non debbano servire a completamento di fondi
rustici, di vine, ecc. ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale deHe leggi
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e dei decreti -del Regno d'Italia, mandando a chiunque di previsione della spesa del Ministero del tesoro per
spetti di osservarlo e di farlo osservaro. l'esercizio flaanziario 1912-913;

Dato a San Rossore, addì 6 luglio 1912. Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del nostro ministro, segretario di StatoVITTORIO EMANUELE•

per il tesoro;
Grotrror - Saccur. Abbiamo decretato e decretiamo:

Visto, Il guardasigilli: Fmoomaano-APau.a. Articolo unico.

Relazione di S. E. il ministro del tesoro a S. M. il
Re, in udienza del 25 luglio 1912, sul decreto e/ee
dal fondodi riserva per le spese impreviste dello sta-
to di previsione della spesa del ministero del tesoro
autorizza una prelevazione di L. 105.860 a favore
dei Ministeri del tesoro, delle finanze, degli affari
esteri e dell'istruzione pubblica.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste in-
scritto al capitolo 137 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio 1912-913,
è autorizzata una 16 prelevazione nella somma di lire
centocinquemilaottocentosessanta (L. 105,860) da in-
scriversi ai capitoli degli stati di previsione infrain-
dicati per l'esercizio finanziario predetto:

Ministero del tesoro.
SIRE!

Prorogati i lavori parlamentari, si sono ora manifestati, coa ca-
rattere di assoluta urgenza, gli infraindicati bisogni ai quali il Go-
verno ha riconosciuto necessario provvedere mediante ricorso al
fondo di riserva per le spese impreviste, secondo la facoltà con-

cessagli dall'art 38 della legge di contabilitã generale.
Presso gli ufflei della Corte dei conti si sono dovuti confermare

ed assumere in servizio ûno al 31 dicembre 1912, n. 33 impiegati
avventizi ai quali occorre corrispondere retribuzioni per un importo
complessivo di L. 27.600.
Inoltre è d'uopo inserivere nello stato di previsione del Mini-

stero del tesoro L. 1200 e in quello delle ûnanze L. 13.800 e così
in complesso L. 15.000 per residuo credito per pigioni nonchè per
interessi dovuti agli eredi Plutino in dipendenza di mancato depo-
sito di rate di fitto ad essi spettanti per locali concessi ad uso della
R. tesoreria e doll'Intendenza di finanza di Reggio Calabria.
Il Ministero degli afari esteri deve d'urgenza provvedere a spese

del servizio commerciale all'estero, per le quali occorre la somma
di L. 10.000.

11 Ministero de'l'istruzione ha poi rappresentata la necessità di
inscrivere appositi stanziamenti nel proprio bilancio per tar fronte
alle spese di speciali insegnamenti di silvicoltura e di agraria nella
scuola tecnica di Pavullo nel Frignano, mediante ricorso al fondo
di riserva per la somma all'uopo necessaria di L. 14.660.
Da ultimo occorre prelevare L . 38.600 per retribuire 45 impie-

gati avventizi da confermare in servizio, durante il 1° semestre
1912.913, presso l'Amministrazione centrale dell' istruzione, allo
scopo di sopperire alla deficienza numerica del personale di ruolo,
nell'attesa che vengano espletati i concorsi alPuopo banditi.

11 seguente disegno di decreto che il riferente ha l'onore di sot-
porre all'augusta sanzione di Vostra Maestà autorizza il preleva-
mento dal fondo di riserva predetto della complessiva somma di

L. 105.860.

Il numero 8¾ della raccolta uf}iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammi-

nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato, ap-
provatotcon R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Vista l'assegnazione di L. 1,000,000 del fondo di ri-

perva peg le spese impreviste, inscritto nello stato

Cap. n. 181-ter. Somma residua dovuta agli eredi
Plutino per pigioni ed interessi in conse-

guenza di mancato deposito di rate di fitto
ad essi spettanti per locali ceduti in uso

della tesoreria di Reggio Calabria . . . L. 1,200 -
> 226. Competenza - Retribuzioni al personale

straordinario in servizio temporaneo presso
gli uffici della Corte dei conti · · · . . » £7,600 -

Ministero delle finanze.

Cap. n. 286-ter. Somma residua dovuta agli eredi
Plutino per pigioni ed interessi in conse-

guenza di mancato deposito di rate di fltto
ad essi spettanti per locali ceduti in uso

della Intendenza di finanza di Reggio Ca-
labria.................L. 13,800-

Ministero degli affari esteri.
Cap. n. 37. Contributi ad istituzioni geografiche com-

merciali eco •
. . . . . . . . . . . . . L. 10,000 -

Ministero delf istruzione pubblica.

Cap. n. 87. R. scuole tecniche, RR. istituti tecnici e
nautici - Personale di ruolo ecc.

. . . . L. 5,510 -
> 91-ter. R. scuola tecnica, con corso comple-

mentare per l'insegnamento dell'agraria e
della silvieultura in Pavullo nel Frignano
- Spose per l'afIltto e la manutenzione dei
locali e delle aree pergliinsegnamentispe-
rimentali - Spese per l'acquisto e la ma-
nutenzione della suppellettile scolastica e

scientifica per le esercitazioni pratiche e per
la coltivazione degli orti agrari - Spese di
ufficio e dirappresentanza - Remunerazioni
al personale di segreteria e di basso ' ser-
visto··••••••••·..... .

> 9,150-
> 231-ter. Paghe e compensi al personale av-

ventizio temporaneamente assunto per i ser-
vizi urgenti del Ministero . • • . . . .

> 38,600 -

L. 105,860 -

Questo decreto sarà presentato al Parlamento perla sua convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e
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dei decreti del Regno d'Italia,mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 25 luglio 1912.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - TEDESCO.

Visto, 11 guardasigilli: Fmocommo-APaux.

Il numero 848 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazlone
RE D'ITALIA -

Veduta la legge 21 marzo 1912, n. 191, con la quale
sono stati creati i buoni del tesoro quinquennali;
Veduto il Nostro decreto 5 aprile 1912, n. 292, con

cui ò stata autorizzata una prima emissione di detti

buoni per l'ammontare di L. 250.000.000 con decorrenza

degli interessi dal 1° aprile 1912, in conto dei 300 con-
sentiti dalla legge suindicata per provvedere alle spese
ferroviarie;
Veduto il Nostro decreto 16 maggio 1912, n. 452, col

quale furono fissati i contrassegni .relativi ai buoni so-
praindicati ;
Veduto il Nostro decreto 14 luglio 1912, n. 765, che

autorizza una ulteriore emissione di buoni del tesoro

quinquennali, sotto l'osservanza delle prescrizioni degli
articoli 2, 3 e 4 del decreto 5 aprile 1912, n. 292, non-
chè di quelle del decreto i4 aprile 1912, n. 444, per lo
ammontare di cinquanta milioni di lite a complemento
dei 300 milioni consentiti dallo vigenti leggi per prov-
vedere alle spese ferroviarie;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per il tesoro;

Abbiamo decretato e decretiamo:

I cinquanta milioni di buoni del tesoro autðrizzati
col Nostro decreto 14 luglio 1912, n. 765, portano i

contrassegni stabiliti col decreto 16 maggio 1912, n. 452,
sopracitato, colle varianti appresso indicate ; giusta i
modelli visti, d'ordine Nostro, dal ministro del tesoro e
uniti al presente decreto:

a) nell'ornato la targhetta a destra porta la leg-
genda « R. decreto 14 luglio 1912, n. 765 > ;

b) nel testo il numero progressivo è preceduto
sulla stessa linea dalla leggenda < II emissione ». Nelle
cedole qifesta ò stampata verticalmente nel lato si-

nistro;
c) i buoni con capitale ed interesse pagabili solo

nel Regno portano la leggenda « pagabile nel Regno >
stampigliata sul recto del titolo e della cedole seme-

strali in senso diagonale dall'alto al basso.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uilloiale delle leggi

e dei decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 25 luglio 1912.
VITTORIO EMANUELE.

TEDESCO.
Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

La raccolta utßciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto il seguente Regio decreto :

N. 846
Regio Decreto 18 luglio 1912, col quale, sulla proposta

del ministro delle finanze, vengono assegnate a
vari Comuni delle Provincie del Mezzogiorno con-
tinentale e della Sicilia le quote di concorso go-
vernativo per gli anni 1907, 1908, 1909, 1910 e

1911 per l'integrazione provvisoria delle deficien-
ze di bilancio causate dall'applicazione delle di-
sposizioni sui tributi locali contenute nelle leggi
25 giugno e 15 luglio 1906, un. 255 e 383.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma dei RR. carabinieri.
Con R. dporeto del 30 giugno 1912 :

Strazza cav. Guido, capitano legione Roma, collocato in aspettativa
per infermith temporarie non provenienti dal servizio.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 5 maggio 1912:

Cavalli-Molinelli Emanuelo, capitano 68 fanteria, collocato a riposo,
per anzianità di servizio, dal 16 maggio 1912, ed inseritto nella
riserva.

Con R. decreto del 12 luglio 1912:

Oddo Alberto, capitano 5 bersaglieri, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia.

Diana Giulio, id. 63 fanteria - Okrosek Carlo, id. 56 id., collocati in
aspettativa per infermità temporarie non provenienti dal ser-
vizio.

Davicohi Domenico, tenente 14 id., collocato in aspettativa per in-
formitå temporarie non provenienti dal servizio.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 6 luglio l9l2:
Rangoni Macchiavelli marchese conte cav. Luigi, capitano in aspot.tativa per motivi di famiglia, ammesso, a datare dal 4 luglio1912, a concorrere per occupare i due terzi degli impieghiche si t'acciano vacanti nei quadri del suo grado ed arma, come
gli ufficiali contemplati dall'articolo 11 della legge 25 mag-gio 1852.

Volpicella Luigi, tenente id. per infermità non provenienti da causedi servizio, collocato in aspettativa per motivi di famiglia, dal18 maggio 1912.

Con R. dooreto del 12 luglio 1912:

Colongo Ottavio, tenente reggimento lancieri di Vercelli, collocato
in aspettativa per motivi di famiglia,

(Continua).
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MINISTERO DELLE FINANZE Brigatti corrado - Porcelu Vito - Marchetti Vindenzo, primi ra-

gionieri di 2a classe neue Intendente di finanza, sono nominati

NISp081xÎ0BI BOI 1901'80BBIO dipendente :
primi ragionieri di 26 classe nen' Amministrazione provinciale
della pubbhea Istruzione, a decorrere dal 1° luglio 1912.

Direzione generale delle imposte dirette e del catas¢o.

Con R. decreto del 20 giugno 1912:

Vita Alfredo, agente di 4a classe delle imposte diretto, é confermato
in aspettativa (per infermitA dal 21 ninggio corrente anno, e

per la durata di due mesi.

Con R. decreto dell' 8 luglio 1912 :

Castiglione Giuseppe, aiuto ricevitore del registro di26 classe, è col-
locato in aspettativa a sua domanda, per motivi di salute, a
decorrere dal 14 giugno 1912.

Ciardini dott. Marino, sotto ispettore di 2a clásse delle tasse sugli
affari, à dollocato in udpettativa, a sua domanda, pekmotivi di
salute, a decorrero dal 1° luglio 1912.

MINISTERO DEL t'ESORO

Direzione generale del debito pubblico

Rettißche d'intestazione (2* pubblicazione).
81 è dichiarato che le rendite seguenti, por errore occorso nelle

Indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-

blico, vennero intestate come alla colonna 4, mentrechè dovevano

invece intestarsi como alla colonna 5, essendo quelle ivi risultanti

le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse :

Intestazione Tenore
Debito y g a

sc.!! g • da rettificare della rettinea

1 2 3 4 5

Disposialoni nel personale dipendente:
Amministratione centrale.

Con R. decreto del 30 maggio 1912:

Petroselli Francesco, archivista di la classe, é nominato archivista
di la alasse nel ruolo dell'Amministraziotte provínciale della
pubblica istratione con l'antino stipendio di L. 3500, a decor-
rere dal 1° luglio 1912.

Spitori Antonirio, àþplicato di la classe, é nominato applicato di 16
classe nel ruolo dell'Amministrazione provinciale della pub-
blica istruzione con l'annuo stipendio di L. 2500, a decorrere
dal 1° luglio 1912.

'

Con R. decreto del 20 giugno 1912:

Riva cav. Giuseppe - Magnelli Giuseppe, archivisti di la classe,
sono collocati a riposo, in seguito a loro domanda, per età
avanzata e per anzianità di servizio, a decorrere dal 1° luglio
1912, col titolo onorifloo di archivisti capi.

Con R. decreto del 30 giugno 1912:

Fagioli Virgilio, archivista, è collocato in aspettativa, in seguito a

sua domanda, per comprovati motivi di salute, e per la durata
di mesi due, a decorrere dal 8 luglio 1912, con l'annuo asse-

gno di L. 875.

Con decreto Ministeriale del 6 luglio 1912:

Frascogna Castrese - Gatt Antonino - Soate Alberto, archivisti'
sono prpmossi dalla 2a alla la classp, oop l'annuo stipondio di
L. 3500, a decorrere dal 1 luglio 1912, con riserva di an-
zianità.

Vozzi,Alessandro - Brescia Salvatoro - Rogano Vincenzo -- Stir-
po Carlo, applicati, sono promossi dalla 24 alla la classe, con
l'annuo stipendio di L. %500, a Àeoorrere dal 1° luglio 1912.

Pecchioli Alfredo - Barbarito Amleto - Ginge Giuseppe -- La-
manna Roberto, applic4ti, sono promossi dalla 3a alla 2a clas-
se, con l'annuo stipendio di L. 2000, a decorrere dal 1° Inglio
1912.

Personale dipendente dalla ragioneria generale dello ßtato.

Con R. 4poreto del 30 maggio 1912:
Caminati prof. Giuseppe, primo ragioniere di la classo nelle Ittten-

derize di ûnanza, à nominato primo ragioniere di la classe nel-
PAmministrazione provinciale della pubblica istruzione a de-

correre dal 1° luglio 1918. |

3.50 449290 59 50 Bottazzi Giuseppe Bottazzi yttore-Giu-
of, di Giovanni, mi- seppe di Giovanni,

more, sotto la pa- minore, eoc., come
» 566748 7 - tria potestà del pa- contro

dre, domiciliato a

Pallanza

> 614080 35 --- Rosa Teresa di Ple- Rosa Maddalena-

tro-Paolo, nubile, Anna-Teresa di

domiciliata in Alba Paolo, ecc., come

(Cundo) contro

> 30874( 31 50 Rosa Teresa di Pie- Rosa Mgddalena-
tro-Paolo, minore, Anna-Teresa di

sotto la patria po- Paolo, ecc., come

testà del padre, contro
domiciliata a Sa-
vona (Genova)

3 .50 15986 126 -- Costa Giovanni Bat- Costa Giovanni-Rat-

of, tista o Giambatti- tista-I i a r i o fu

Cat. A sia, Caterina ed Francesco, Cateri-
Anselmina fuFran- na, Battistina, Ma-

3.50 1859 168 - cesco,minori, sotto rianna ed Elena-

o¡, la patria poteità Anselmina -Enki-
Cat. A della madre Pru- chetta fu France-

gone Anna di Gio- sco, minot•i, eee.,
vanni Battista, vo- come contro
dova Costa, domi-
ciliati a Nervi (Ge-
nova)

3 .50 449292 59 50 BottazziMargherita Bottazzi EOnorina

•¡ di Giovanni, mino- detta Rita di Gio-
o

re, sòtto la pàtria vanni, minoro, ecc.,
566749 7 - potestà del padre, come contro

domiciliato in Pal-
lanza

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298

si difida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data

della prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state noti-
deate opposizioni a questa Direzione generale, le intes¢azioni sud-
dette saranno come sopra rettiûcato.

Roma, il 27 luglio 1912.
Il direttore generale

GARBAZZI.



4782 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
DEL REGNO D'ITALIA

Numeri delle obbligazioni di la e 2a categoria del debito redimi-
bile 3 010 netto create con la legge 15 maggio 1910, n. 228 ed
emesse in virtù del R. decreto 19 maggio 1910, n. 251, state
sorteggiate nella 2a estrazione seguita in Roma il 1° agosto 1912
per l'ammortamento al l© ottobre 1912

N. 3200 obbligazioni di fa categoria

Dal 5481 al 5520 Dal 6121 al 6160
> 9921 » 9960 » 28121 » 28160
> 34321 > 34360 » 36561 » 36600
> 39441 > 39480 » 40481 > 40520
> 51081 > 51120 a 54561 » 54000
> 58201 > 58240 > 62201 > 62240
> 70401 > 70440 > 74801 » 74840
> 77761 » 77800 > 82521 > 82560
> 88201 » 88240 > 89801 > 89840
> 91041 > 91080 » 94321 > 94360
> 95961 » 96000 > 97601 > 97640
> 98081 > 98120 > 98321 » 98360
> 100241 » 100480 > 101721 > 101760
> 10708Ï > 107120 > 119001 » 119040
> 119921 » 119960 > 132401 » 132440
> 135161 » 135200 > 144161 > 144200
> 144281 » 144320 » 146721 » 146760
> 148081 » 148120 > 151441 » 151480
> 155601 > 155640 » 160881 » 160920
> 161201 » 161240 » 166081 » 166120
> 168801 » 168840 > 197841 » 197880
> 204801 > 204840 > 206121 > 206160
> 215001 > 215040 > 219841 » 219880
> 224441 » 224480 » 227761 » 227800
> 230201 » 230440 > 239481 » 239520
» 240681 » 240720 » 240721 » 240760
> 24l241 > 241280 > 241561 » 241600
> 259961 » 260000 » 263521 » 263560
> 26468Ï » 2647$0 > 27176l » 271800
> 277801 > 277840 > 280921 > 280960
» 281321 > 281860 > 283721 -

> 283760
> 283801 > 283840 > 299521 > 299560
> 301521 > 301560 > 303481 > 303520
> 305081 > 305120 > 307481 » 307520
> 311841 > 311880 > 312881 > 312920
> 318081 > 318120 > 328801 » 328840
> 333161 > 333200 > 333241 > 333280
» 335361 > 335400 » 335641 > 335680
> 339001 > 339040 » 339401 > 339440
> 340211 > 3&O280 > 341041 » 341080

N. 3200 obbligazioni di 2a categoria

Dal 8961 al 9000 Dal 14241 al 14280
> 15441 » 15480 » 30921 > 30960
> 33601 > 33640 > 38961 > 39000
> 49961 > 50000 > 52161 > 52200
> 54721 > 54760 > 56881 > 56920
> 59081 > 59120 » 72041 > 72080
> 74201 > 74240 > 75901 > 75840
> 76161 > 76200 > 78001 » 78040
> 83521 > 83560 > 83641 » 83680

98201 > 98240 > 99161 > 99200
> 104201 > 104240 > 104561 > 104600
> 105161 > 105200 > 107361 > 107400
> 124001 > 124040 > 133601 > 133640

Dal 146681 al 146720 Dal 148211 al 148280
» 148841 » 148880 > 155241 > 155280
> 159401 » 159440 > 163161 > 163200
> 164081 » 164120 > 181881 > 181920
> 187081 » 187120 » 197521 » 197560
> 197761 > 197800 > 200881 > 200920
> 204601 > 204640 > 207161 > 207200
> 208521 » 208560 > 213001 > 2130(0
> 214321 > 214360 > 215481 » 215520
> 225841 > 225880 » 229361 > 228400
> 230601 > 230640 > 235561 > 235600
> 237801 » 237840 > 238481 > E38520
> 241001 » 241040 > 241841 > 241880
> 262001 » 262040 > 262441 > 262180
> 263281 > 263320 > 263721 > 263769
» 264201 > 264210 > 280801 , > 280840
» 283161 > 283200 > 292411 > 292480
» 295441 » 295480 » 295521 » 295560
> 299161 » 299200 » 300441 » 300480
» 310241 » 310280 > 311841 > 311880
> 314001 » 314040 > 314441 » 314480
> 318401 » 318440 » 319121 > 319160
> 321281 > 321320 > 325601 > 326640
> 326281 > 386320 > 327041 » 327080
> 333601 > 333640 > 334041 > 334080
> 335161 > 335200 > 337441 > 337480
> 345521 > 345560 > 347561 > 347600

Le suddette obbligazioni ostratto cessano di fruttare interessi con
tutto settembre 1912, ed il rimborso del relativo capitale nominale
di L. 500 ciascuna verrå effettuato dal 1° ottobro success., medianto
restituzione delle obbligazioni stesso munite delle seguenti cedole
semestrali, che non sono più pagabili in conto interessi, e ciob:

Codole:
dal n. 6 scadenza 1° aprüe 1913;
al n.20 scadenza 1° aprüe 1920.

Nel Regno: con mandati esigibili presso le sezioni diR. tesoreria
che saranno emessi dalla Direzione generale, in seguito a regolare
domanda da presentarsi, o direttamente alla Direzione generale od
a mezzo delle Intendenze di finanza.
All'estero: a Parigi, a Londra, Berlino e Vienna.
Ronla, il 1 agosto 1912.

Per il direttore generale
Enrici.
Per il direttore capo della divisione

Cuccia.

AVVERTENZA.

Art, 159 del regolamento annesso al R. decreto 17 luglio 1910,
n. 536.
La decorrenza degli interessi sulle obbligazioni sorteggiate cessa

col semestre in cui ha luogo l'estrazione, e il rimborso del capitale
corrispondente é eseguibile col giorno primo del semestre suc-

cessivo.
Le cedole di scadenza posteriore al sorteggio potranno tuttavia

essere pagate al netto, all'esibitore non oltre la capienza del capi-
tale della obbligazione sorteggiata; salvo all'Amministrazione di
trattenerne l'importo sul capitale stesso.
Analogamente, qualora alle obbligazioni sorteggiate, prodotte per
il rimborso, non siano unite tutte le codole relative alle scadenze
posteriori al semestre in cui abbia avuto luogo la estrazione, l'im-
porto di tali cedole, al netto, viene trattenuto sul capitale da rim-
borsare.



GÀZZETTA UFFI0IÄLÈ DEL ÈRGNO D'IŸËIA 4783

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d' importazione ò ilssato per
oggi, 10 agosto 1912, in L. 101.12.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio)

9 agosto 1918

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
in corso

maturati
a tutt' oggi

8.50 /, netto .... 97,67 62 95,92 62 97 29 58

8.50 /, netto (1902) 97,44 25 95,69 25 97 06 21

8 0/, lordo ....... 68,15 - 66,95 - 67,29 06

COltTCONSI

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

11 detto giorno anche se presentate in tempo agli uffici postali
ferroviari nå di quelle non corredate dei seguenti documenti:

1° certificato di nascita legalizzato a norma di legge;
2° certificato medico di sana costituzione fisica, legalizzato dal

sindaco;
3° certificato di immunità penale;
4° certidcato di buona condotta rilasciato dal sindaco o legat

lizzato dal prefetto;
5° diploma di laurea in matematica o in scienze fisicho e mate-

matiche o in ingegneria.
I candidati potranno inoltre presentare tutti quei documenti e

lavori che valgano a dimostrare la loro attitudine a coprire il posto
messo a concorso.

I documenti indicati ai nn. 2, 3 e 4 dovranno essere di data non

anteriore di tre mesi a quella del presente bando di concorso. Gli
insegnanti delle scuole dipendenti dal Ministero e i funzionari dello

Stato, nominati così gli uni che gli altri, con decreto Reale o Mini-
steriale, sono esonerati dall'obbligo di presentare i documenti di
cui ai-nn. 2, 3 e 4, purchè dimostrino, mediante un certificato rila-
sciato dal capo immediato delPAmministrazione a cui appartengono
che erano in attività di servizio alla data suindicata.

È esclusa la facoltà nei concorrenti di riferirsi a documenti pre-
sentati ad altre Amministrazioni.
Alla domanda di ammissione al concorso dovrà essere allegato un

elenco, in carta libera e in doppio esemplare, dei certincati, dei
documenti e del lavori inviati.

Nella domanda dovrà essore indicato esattamente l'indirizzo per
la restituzione dei titoli e dei lavori.
Il vinoltore del concorso, accettando, avrà l'obbligo di assumere

servizio entro quindici giorni a datare da quello in cui gli sarà
data comunicazione del risultato del concorso.
Per maggiori schiarimenti i concorrenti possono rivolgersi al

presidente della Giunta di vigilanza della scuola.
Roma, 7 agosto 1912.

Il ministro
NITTI.

Ispettorato generale dell'industria.

CONCORSO al posto di insegnante straordinario di matematica ed

elementi di fisica e chimica nella R. scuola d'arti e mestieri

e Luigi Vanvitelli > di Napoli.
È aperto in Roma, presso il Ministero di agricoltura, industria e

commercio (Ispettorato generale dell'industria) un concorso al posto
di insegnante straordinario di matematica ed elementi di fisica e

chimica nella R. scuola d'arti e mestieri e Luigi Vanvitelli a di

Napoli, con lo stipendio annuo lordo di L. 2000.
Il concorso ó per titoli,ma la Commissione giudicatrice ha facoltà

di chiamare ad un esperimento di esame i candidati giudicati migliori
per i titoli esibiti.
La Commissione giudicatrice non fark dichiarazione di eleggibilità

ma proporra, con relazione motivata, non più di tre sandidati in

ordine di merito e non mai alla pari.
Il candidato prescelto sarà nominato per un anno e potrà essere

confermato di anno in anno. Dopo due conferme e tre anni di non
interrotto servizio potrà conseguire la stabilitå se risulterå da spe-
ciale ispezione che egli possiede le attitudini e le qualitå neces-

sarle.
Ove il prescelto sia titolare di altra scuola dello stesso grado di-

pendente dalMinistero, potra essere nominato in via definitiva ; como
pure potrà essere tenuto conto del servizio prestato per una con-

grua riduzione del periodo di osperimento.
Le domande di ammissiono al concorso, scritte su carta da bollo

da L. 1,20, dovranno pervenire al Ministero di agricoltura, industria
e commercio (Ispettorato generale dell'industria), in plico racco-
mandato e con ricevuta di ritorno, non più tardi del 15 settem-
bre 1912. Non si tent conto delle domande che pervenissero dopo

CONCORSO al posto di insegnante di elettrotecnica teorica e pra-
tica nel R. Istituto industriale nazionale « Alessandro Rossi >
in Vicenza.

È aperto in Roma, presso il Ministero di agricoltura, industria o

commercio (Ispettorato generale dell'industria) un concorso al po-
sto di insegnante di elettrotecnica teorica e pratica nel R. Istituto

industriale nazionale « Alessandro Rossi » in Vicenza, con lo sti-

pendio annuo di L. 4000.
Il concorso è per titoli, ma la Commissione giudichtrice avrà fa-

coltå di chiamare ad un esperimento i candidati riconoseiuti mi-

gliori per i titoli esibiti.
La Commissione giudicatrice non farà dichiarazione di eleggibi-

litå, ma proporrà, con relazione motivata, non più di tre candidati
per ordine di merito e non mai alla pari.

11 candidato prescelto sarà nominato col grado di straordinario

per la durata di un anno e potrå essere successivamente confer-

mato di anno in anno. Dopo duo conferme e tre anni di servizio
lodevole o non interrotto, potrà ottenere la promozione ad ordi-

nario.

Ove il prescelto sia titolare di altra scuola dello stesso grado di-
pendente dal Ministero, potrå essere nominato in via definitiva;
come pure potrà essere tenuto conto del servizio prestato per una
congrua riduzione del periodo di esperjmento.
Le domande di ammissione al concorso saranno scritte su carta

da bollo da L. 1,20 e dovranno pervenire al Ministero di agricol-
tura, industria o commercio (Ispettorato generale dell'industria), in
plico raccomandato e con ricevuta di ritorno, non più tardi del 15
settembre 1912.
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Nón si terrà conta della .domande,che pervenissero dopo il detto
giorno, anche se presen te ip tempo agli ugiot postali e ferroviari,
nè di quelle non correda.i;e det seguenti documenti:

1° certifloa‡o di nascity, legalissato a norma di legge ;
2° certificato medico di sana costituzione fisica, legalizzato dal

sindaco ;
3° certificato di immunit# penale;
4° cerfificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco e lega-

lizza‡o dal pre¶etto;
. 5° diplòma di ingegnere industriale, ovvero diploma di inge-

guere civile o certifloato di aver compiuto un corso di elettrotecnica
epuperato i relatiyi esami finali.
Ï candidati potranzlo inoltre presentare tutti quei documenti e la-

vari che valgano a dimostrare la loro attitudine a coprire il posto
messo a concorso.

,

I documenti indicati ai nn. 2, 3 e 4 dovranno essere di data, non
autoriore di tre mesi a quella del presente bando di concorso. Gli
ipsegnanti delle scuolo dipendenti dal Ministero e i funzionari deBo
Stato nominati così gli pai come gli altri con decreto Reale o Mi-

pigteriale, pono ésonerati dalPobbligo di presentare i documenti di
cui ai nn. 2, 3 e 4, purcha dimostrino, mediante un certificato ri-
laseisto dal capo immediato dell'Amministrazione alla quale appar-
tengono che erano in atÏività di serymio alla data su indicata.

es'clusa Ìa facoltà nei concorrenti di riterirsi a documenti pre-
pentati ad altre Amininistrazioni.
Alla d'omanda dí immissione al concorso dovra essereallegato un

elenco in carta libera e in doppio esemplare, dei certificati, dei do-
onmenti e dei lavori inviati'
s lyella domanda dovrà essere indicato esattamente l'indirizzo per
la restituzioge del titoli e dei lavori.
IÌ virteitore del concorso avrà l'obbligo di assumere servizio entro

quindici gio,rni a datare da quello in qui gli sarà data comunica-
zioxie dei ddereto dÏ nomina.
Per maggiori schiarimenti i concorrenti possono rivolgersi al pre-
idente della Giunta di vigilanza.

Roma, 7 ägosto 1912.
Il ministro.

NITTI.

00NCOllSO al posto di direttore gella R. Scuola industriale di Co-

senza, con obbligo della direzione delle omcine e dell'insegna-
mento delle tecnologie e del disegno relativo.

È aperto in Roma, presso il Ministero di agricoltura, industria e
commercio (Ispettorato generale dell'industria) un egncorso al po-
sto di direttore della R. scuola industriale di Cosenza, con obbligo
iella dit'ezione delle omeine e dell'insegnamento delle tecnologie
e del disegnò relativo, e con lo stipendio annuo complessivo di

11 concorso ó per titoli; ma la Commissione giudicatrice avrà fa-
coltà di chiamare ad un esperunonto i candidati riconosciuti mi-
pri per i titoli esibiti.
La Commissione giudicatrice non farà dichiarazione di eleggibi-

lità, ma proporrà, con relazione motivata, non più di tre candi-

dati in ordine di Igerito e non mai alla pari.
11 candidatp prescelto sarà nominato in via di esperimento per
e argli trascqrsi i quali sarà inptyinato effettivo, qualora abbia

dimostrato di possedere le attitudini e le qualità necessarie.
Oyo il preseeltp sia titolare di altra scuola dello stesso grado di-

gendentò dal Ministero, potrà essere nominato in via deûnitiva;
comespure potrà essere tenuto conto del servizio prestato per una
congrua riduziorie del periodo di esperimento.
Le domando di ammissione al concorso saranno scritte su carta

da bollo da L. 1,20 e dovranno pervenire al Ministero di agricol-
tura, industria e commercio (Ispettorato generale dell'industria), in
plico -raccomandato e con ricevuta di ritorno, non più tardi del
15 settembre 1912.

Iton sarà tenuto conto dello domande che -poryenissero dopogil•
detto giorno, Ånche se presentato in tem o agli ufÈoit postili e ferË
roviari, nè di quelle non corredate dei seguenti docürnenti:

1 certificato di nascita legalizzato a nprma di legge;
2° certificato medico di sana costituzioito fision leganzzato dal

sindaco;
3° certiûcato di iminanità penale;
4° certificato di buona condotta, rila'sciato dal sindaco e lega-

lizzato dal prefetto;
5° diploma di laurea di ingegnere.

I candidati potranno inoltre presentare tutti quei documenti e
lavori che valgano a dimostrare la loro attitudirie a coprire 11 po-
sto messo a concorso.
I documenti indicati ai nn. 2, 3 e 4 dovranno essere di data non

anteriore di tre niesi a quella del presente bando di concorso. Gli
insegnanti delle scuole dipendenti dal Ministero e i funzionari dello

Stato, nominati così gli uni come gli altri, con decreto reale o mi-
uisteriale, sono esonerati dall'obbligo di presentare i documenti di
cui ai nn. 2, 3 e 4, purché dimostrino, mediante un certificato rila-
sciato dal capo immediato dell'Amministrazione a culappartengono,
che erano in attività di servizio alla data su indicata.
È esclusa la facolta nei concorrenti di riferirsi a documenti pre-

sentati ad altre Amministrazioni.
'Alla domanda di ammissione al concorso dovrà essere allegato un
elenco, in carta libera e in doppio esemplare, dei certincati, dei dq-
cumenti o dei lavori inviati.
Nella domanda dovrå essere indicato esattamente l'indirizzo per

la restituzione dei titoli e dei lavori.
E vinéitore del concorso avrà l'obbligo di assumere servizio en-

tro quindici giorni a datare da quello in cui gli sarå data comuni- i
cazione del decreto di nonlina.
Per maggiori schiarimenti i concorrenti possono rivolgersi al pre-

sidente della Giunta di vigilanza.
Roma, 7 agosto 1912.

Il ministro
krrri.

CONCORSO al posto di direttore della R. scuola professionale di
Intra « Lorenzo Cobianchi », con obbligo della direzione delle
oŒoine e dell'insegnamento di tecnologie e di elettrotecnica.

È aperto in Roma, presso il Ministero d'agricol‡ura, industria e
commercio (Ispettqrato generale dell'industria), un concorso al posto
di direttore della R. scuola professionale < Lorèrizo Cobianchi » di

Intra, con obbligo della direzione delle officine e dell'insegnamento
delle tecnologie e dell'elettrotecnica e con lo stipendiò complelisivo
annuo di L. 3500, oltre una indennità ad personam di L. Š00.
Nei limiti della disponibilità dei locali della sonola potrà essere

concesso al direttore l'alloggio gratuito nel locali stessí.
Il concorso è per titoli, ma la Commissione giudicatrice avrà fa-

coltà di chiamare ad un esperimento i candidati riconosciuti mi-
gliori por i titoli esibiti.
La Commissione giudicatrice non fark dichiarazlone di eleggiþi-

lità, ma proporrà, con relazione motivata, non piû di tre candidati
in ordine di merito e non mai alla pari.
Il candidato preseelto sarà nominato in via di esperimento për

due änni, trascorsi i quali sara nominato effettivo con lo stipendio
di L. 4000, qualora abbia dimostrato di possedere le attitudini e le
qualità necessarie.
Ove il prescelto sia titolare dÌ altra scuola dello stesso grado di-

pendente dal Ministero, potra essere nominato in via definitiva ;
come pure potrà essere tenuto conto del servizio

, prestato per úna
congrua riduzione del periodo di esperimento.
Le domande di ammissione al concorso saranno scritte su carta

da bollo da L. I,20 e dovranno pervenire al Ministero d'agricol-
tura, industria e commercio (Ispettorato generale deß'industria), in
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.ilÏoÙrabedmiÀdato e'con ricetuta di'ritorno, non pín fárdi dÅla
'settembre 1912.
Non si terrà conto delle domando che pervenissero dopo 11 detto

giorno, agebe se presentate in tempo agli utlici postali e ferroviari,
né di quelle non corredate dei seguenti documenti:

1° certiûcato di nascita legalizzato a norma di legge;
26 certificato medico di sana costituzique fisica, legalissato gal

ndaco;
3 certiûqato di immunità penale ;
4 certiûcato di buona condotta, rilasciato dal sindaco e lega-

lizzato dal prefetto;
5 diploma di laurea di ingegnere industriale, ovvero diploma

di laurea di ingegnero civile e certificato di aver compiuto un
corso di elettrotecnica e superato i relativi esami finali.
I candidati potranno inoltre presentare tutti quei documenti e

lavori che valgano a dimostrare la loro attitudine a coprire il posto
messo a concorso.

I documenti indicati ai nn. 2, 3 e 4 dovranno essere di data non
anteriore di tre mesi a quella del presente bando di concorso.
Gli insegnanti dello scuole dipendenti dal ministero e i funzionari

dello Stato, nominati cost gli uni come gli altri con decreto Reale
o Ministeriale, sono esonerati dall'obbligo di presentare i docu-
menti di cui ai nn. 2, 3 e 4 purché dimostrino, mediante un cer-

tideato rilasciato dal capo dell'Amministrazione a cui appartengono,
che erano in attívità di servizio alla data suindicata.
È esclusa la facolta nei concorrenti di riferirsi a documenti pre-

sentati ad altre Amministrazioni.
Alla domanda di ammissione al concorso dovrà essere allegato un

elenco, in carta libera e in doppio esemplare, dei eertificati, dei
documenti e dei lavori inviati.
Nella domanda dovrà essere indicato esattamente l'indirizzo per

la restituziono dei titoli e dei lavori.
Il vincitore del concorso, accettando, avrà l'obligo di assumere

àervizio entro quindici giorni a dgtare da quello in cui gli sarå
data comunicazione del risultato del concorso.
Per maggiori schiarimenti circa l'alloggio, riscaldamento, illumi-

nazione ed altro i concorrenti possono rivolgerdi al presidente della
giunta di vigilanza.

Roma, 7 agosto 1912.

aus1Íí•ia e commerclo (tspéttoratÑ geneiale, dell'Industria), in plico
raccomandato e con ricevuta di ritorno, non più tardi del 15 set-
tembre 1912.
Non si terrà conto delle domande che pervenissero dopo il detto

giorno, anche se presentafe in tempo agli ufBei posta,1i o ferroviari,
né di quelle non corredaj;e dei seguenti doonmenti:

1° certificato di naseita legalizzato a norma di legge;
2° egrtificato medico di sana costituzione fisica, legalizzato dal

sindaco;\
3 ce tificato d'immunità penale;
4* certificato di buona condotta, rilasciato dal siadaco e lega-

lizzato dal prefetto;
5* diploma di laurea d'ingegnere.

I candidati potranno inoltre presentare tutti qyei documenti e
lavori che valgano a dimostrare la loro attitudine a coprire il posg
messo a concorso.

I documenti mdicati ai nn. 2, 3 e 4 dovranno essere di data non

enteriore di tre mesi a quella del presente bando di concorso. GI.i
insegnanti delle scuole dipendenti dal Ministero e i funzionari dellp
Stato, nominati cosi gli lini comg gli altri con decreto Reale o Mir
liisteriale, sono esonerati dall'obbligo di presentare i documenti di
cui ai un. 2, Se 4, purché dimostrino, mediante un certificato ri-
lasciato dal capo immediato dell'Amministrazione a cui apparten-
gono, che erano in attività di servizio alla data,su indicata.
È esclusa la facoltà nei concorrenti di riferirsi a documenti pre-

sentati ad altre Amministrazioni.
Alla domanda di ammissione al concorso dovra essere allegato

ún elenco, in carta libera o in doppio esemplare, dei certificati, dei

documengi e dei lavori inviati.
Nella domanda dovra essere indicato esattamente l'indirizzo per

la restituzione dei titoli e dei lavori.
Il vincitore del concorso, accettando, avra l'obbligo di assumero-

servizio entro 15 giorni, a datare da quello in cui gli sarà data co-
municazione del risultato del epncorso.
Per maggiori schiarimenti i concorrenti possono rivolgersi al pre-

sidente della Giunta di vigilanza.
Roma, 7 agosto 1912.

Il ministro

NITTI.

Il ministro
NITTI.

MINISTERO DELLA IS'l'RUZIONE PUBBLICA

CONDORSó al posto di direttore della R. scuola industriale di Be-

nevento, con l'obbligo della direzione delle officine e dell'inse-

gnamento della tecnologia e del disegno.
È aperto in Roma, presso il Mmistero di agricoltura, industria o

commercio (Ispettorato generale dell'industria), un concorso al posto
di direttore della R. scuola industriale in Benevento, con obbligo
della direzione delle officine e dell'insegnamento della tecnologia e

con lo stipendio annuo complessivo di L. 4000.
Il concorso è per titoli, ma la Commissione giudicatrice avrà fa-

coltà di ohiamare ad un esperimento i candidati riconosciutt mi-
gliori per i titoli esibiti.
La Commissione gingicatrice non farà dichiarazione di eleggibilità.

yna proporrà, con relazione motivata, non piû di tre candidati in
ordine di merito e non mai a,lla pari.
Ìl candid,ato presoelto sark nominato in via di esperignento per

due anni, trascorsi i quali sarå nominato effettivo, qualora abbia
dimostrato di possedere le attitudini e le qualità necessarie.
Ove il prescèlto sia titotare di altra scuola dello stesso grado di-

pendente dal Ministero, potra gssere nominato in via dennitiva;
dome pure potrà essere tenuto conto del servizio prestato per una
congrua riduzione del periodo di esperimento.
Le domande di ammissione al concorso saranno scritte su carta

ga bollo da L. 1,20 e dovrenno pervenire al Ministero d'agricoltura,

Direzione generale delle Antichità e Belle arti

CONCORSO al posto di ispettore nel R. ufficio per gli scavi di Ostia
IL MINISTRO

Vista la legge 27 giugno 1907, n. 386, e il regolamento 1° agosto
1907, n. 608, nonchè l'art. 3 del testo unico delle leggi sullo stato

degli impiegati civili, approvato cón R. decreto 22 novembre 1908,
n. 693;

Decreta a

È aperto il concorso per titoli e con esame al posto di ispettore
con stipendio di L. 2500 nel seguente ufficio del ruolo organico
del personale per le antichità e belle arti.

Roma, R. ufficio scavi di Ostia.

Coloro che aspirano al suddetto posto dovranno far pervenire al
Ministero della pubblica istruzione (Direzione generale delle antichità
e belle arti in Roma, Piazza Venezia, n. 11), non più tardi del 30
settembre 1918 la domanda in carta da bollo da L. 1,22 contenente
il nome, cognome e domicilio del concorrente.
La domanda dovrà essere corredata dei seguenti documenti debi-

tagnente legalizzati:
a) certificato di ci‡tadinanza italiana ;
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b) atto di nascita, dal tinale risulti che il concorrente ha com-
Plato l'etA di anni 18;

c) certificato penale;
d) certifleato di buona condotta morale;
e) eertiûcato medico di sana costituzione fisica;
f) d.iploma di laurea in lettere;
9) elenco, in carta libera, dei titoli che vengono presentati

al concorso.
I documenti a), c), d) ed e) dovranno essere di data non anteriore

al 31 dicembre 1911.
I concorrenti che già fossero al servizio dello Stato sono esenti

dalla presentazione dei documenti a), b), c) e d).
I titoli potranno essere cosi raggruppati:
1. Accademici e scolastici. (Oltre la laurea in belle lettere, i

concorrenti potranno produrre tutti gli altri titoli accademici e sco-
lastici che certinaano dei loro studi).

2. Scientinci. (Pubblicazioni).
3. Amministrativi. (I concorrenti i quali abbiano servito in pub-

b liche Amministrazioni indicheranno in modo sommario le mansioni
e he hanno adempiute. Coloro che presso Amministrazioni pubbliche
d anche presso privati avessero avuto incarichi attinenti allo studio
re allo sviluppo delle discipline archeologiche avranno cura di spe-
cifleare l'indole, l'opera, la durata e i risultati de) lavoro).
Gli esami consistono in un esperimento scritto e due orali, giusta

gli uniti programmi, e si terranno in Roma,neigiornicheverranno
designati dalla Commissione esaminatrice.
I vincitori, per conseguire la nomina, dovranno rinunciare a qua-

,1unque altro ufficio (art. 72 della legge 27 giugno 1901 sopra ci-
;tata).

Si riportano gli articoli di legge o di regolamento relativi al con-
corso a posti d'ispettore.

Roma, 30 Ivglio 1912.

Il ministro
CREDARO.

Programma di esame.

Esame scritto.

(Durata massima sei ore).

Svolgimento di un tema di archeologia, storia, antichità pubbliche
•e privato, storia dell'arte classica, epigrafia, numismatica e geografia
pon speciale figuardo all'architettura antica, ai monumenti di Ostia
e di Porto e a quelli delle altre città dell'Italia e dell'Impero yo-
mano e al materiale che in questo si rinviene.

Esami orali.
A. (Durata massima quaranta minuti).

Lo stesse materie dell'esperimento scritto.
L'esperimento sarà accompagnato da prove pratiche su fotograße,

e altre riproduzioni di monumenti dell'antichità classica.
B. (Durata massima trenta minuti).

Argomenti tecnici relativi alla conservazione dei monumenti ar-
cheologici, alla esecuzione ed illustrazione di uno scavo, materiali

costruttivi, inventario,classiûcazione e ordinamento di oggetti; re-
stauri di bronzi, terrecotte, marmi, pitture, legnami, avorio e vetri ;
processi di riproduzione.
L'esame sara accompagnato da uno esperimento pratico.

Dalla legge ß7 giugno 1907, n. 386.

Art. 33. - Gli ispettori sono nominati in seguito a concorso per
titoli e per esame.
Saranno di volta in volta indicati i titoli necessari per essere

ammessi al concorso e il programma dell'esame, nel quale i con-
correnti dovranno dimostrare di possedere estese e sicure cogm-
zioni di archeologia e di storia dell'arte.
A parità di merito sarà titolo di preferenza il diploma conse-

guito nelle RR. scuole di archeologia e di storia dell'arte medioe-
Vale e moderna.

Al concorso a ispettore negli scavi e nel musei archeólogici'non
sono ammessi che i laureati in lettere.

Dal R. decreto 1° agosto 1907, n. 608.

Art. 2. - Ove i concorsi sieno indetti anche per esame, lo ma-

terie di esame sono specificate, salvo ciò che dispone l'art. 9 nel-
l'avviso di concorso.
Esse si riferiscono all'indole speciale dell'Istituto per il quale sj

fa il concorso.
Art. 3. - In ciascun giorno stabilito por le provo scritte, la Co

missione riunita formula il tema sulle materie ed i programmi da
svolgersi nel giorno stesso.
Art. 4. - Non à permesso ai concorrenti consultare diarl o scritti

ancorchè non attinenti al tema, nè di comunicare fra lorose con per•
sono estranee.
11 eoncorrente che contravviene a queste disposizioni è escluso

dall'esame.
La Commissione esaminatrice deve curare l'osservanza delle di-

sposizioni stesse ed ha facoltå di dare i provvedimenti necessari;
a tale scopo uno dei Commissari deve restare costantemente nella
sala degli esami.
Art. 5. - Compiuto il lavoro ciascun concorrente, senza apporvi

la propria ifrma od altro contrassegno, scrive ilsuonomesulfoglio
che chiude entro una busta datagli dalla Commisione; e insieme al tema
la consegna al segretario della Commission'e stessa, il quale ripone
il tema e la basta entro altra di maggior formato che chiude e

suggella apponendovi la firma con l'indicazione del mese, giorno ed
ora della consegna.
Il commissario presento controfirma.
Al termine di ogni giorno, tutte le buste vengono raccolte in

pieghi che sono suggellati dal presidente e firmati da lui, da uno

almeno degli altri commissari e dal segretario.
Quando la Commissione apre la busta, per la lettura del tema,

appone su questa e sulla busta contenente il nome del can,didato,
un identico numero progressivo.
Il riconoscimento dei nomi dove essere fatto dopo che tutti gli

scritti dei concorrenti sieno stati esaminati o classificati.
Art. o. - Ogni commissario dispone di dieci punti per ciascuna

prova. Sono ammessi alla prova orale i concorrenti ohe abbiano

ottenuto almeno sei decimi dei punti in ciascuna delle prove
scritte.
Art. 7. - I concorrenti sono classifleati secondo la graduatoria

stabilita dalla Commissione esaminatrice.
A parità di merito ha la preferenza queloandidato che abbia pre-

stato servizio utile nell'ordine della sua durata in un'Amministra-
zione dello Stato.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

L'azione ferma e decisa del nuovo Gabinetto turco,
ben diversa dalla vieta condotta alla quale ci ha fin
qui abituati la Turchia, preludia a serio miglioramento
della situazione politica interna ed estera dell'Impero
ottomano. Il Governo di Muktir pascia cammina di-
ritto al suo scopo rovesciando tutti gli ostacoli che si
frappongono, senza quei riguardi, quelle reticenze e

quelle lungaggini che hanno sm qm costituito la peg-
giore colpa della politica turca.
Sciolta la Camera, Muktir pascia ha prima di tutto

consacrato l'opera alla pacificazione dell'Albania per
far cessare la guerra civile, e in breve tempo ha sa-
puto condurre le dif ficilissimo pratiche in modo che
già buona parte degli albanesi e dei malissori hanno
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deposto le armi e sono ritornati ai loro campi. Que-
sto prodromo è tal successo del quale giustamente si
può presagire 11 più lieto epilogo. Ora tutta l'attività
del Governo ò diretta a liberare il paese dal giogo e
dalla prepotenza dei giovani turchi, che omai sconfitti
lanciano la freccia del parto. Una riparazione era do-
Tuta all'onore della marina turca ed il gran visir ne
ha destituito il comandante Rersim. pascia, sostituen-
dolo con Tahir bey. Ma v'ha di più.
Un dispaccio da Costantinopoli alla Frankfurter

Zeitung annuncia :

Il Governo ha intenzione di processare dinanzi alla Corto suprema
l'ex gran visir Hakki pascià, l'ex ministro della guetTa Mahmud
Chewket e l'ex ministro degli esteri Rifaat pasciå attualmente am-
basciatore di Turchia a Parigi, a causa della guerra per la Tripo-
litania.

Questo telegramma lascia pertanto supporre che
quei personaggi del partito Unione e Progresso, ben

.
più che di errori siano responsabili di colpe.
Un altro grave assunto del ministeroMuktar è quello

di riguadagnare alla patria il partito militare cotanto
.fuorviato dai giovani turchi. Al dir di questi il Gabi-
netto di Muktar pascia non avrebbe potuto reggersi
appunto perchè in odio agli ufficiali dell'esercito; ma
invece anche in questo corpo cotanto disorganizzato e
demoralizzato dai giovani turchi, la maggioranza si ò
dichiarata per il nuovo

_
Ministero, - di che ci dà un

esempio quella specie di pronunciamento ieri avvenuto
nel 5° corpo d'armata di stanza a Salonicco.
Dei molti telegrammi che informano in merito, stral-

ciamo il seguente da Costantinopoli, 9:
Il comandante in capo del 5° corpo d'armata di stanza a Salo-

nicoo ha telegrafato a} ministro della guerra di avere ricevuto una
dichiarazione scritta g nome di ,114 ufficiali riunitisiieril'altro notte
alla caserma militare di Salonicco, firmata dall'ex-matasseritt di Ipek,
dall'ex-maggiore Echad Turgut, da due altri maggiori e da parecchi
capitani e tenenti.
La dichiarazione è divisa in due parti eŒ ð stata telegrafata al

Sultano, al gran visir e a tutti i comandanti dei corpi d'armata e

delle divisioni. La prima parte della dichiarazione ò conforme ai
regolamenti, ma la seconda viola grandemente la legge militare e

costituisce un atto di indisciplina.
Appena ricevuta la dichiarazione, 11 comandante ha riunito alla

caserma tutti gli ufficiali dell'esercito attivo, del servizio sanitario ,

e de11a gendarmeria ed ha loro chiesto se la dichiarazione rispon-
deva ai loro sentimenti.
Ma solamento una piccolissima minoranza si dichiarò anche per

la seconda parte della dichiarazione, tutti gli altri protestarono la
loro fedolta al Governo.
Una inchiesta identica fatta dall'ispettore del 2° corpo d'armata

Teki pascià ha dato lo stesso risultato.
Gli ufficiali della divisione di Janina hanno risposto che non ave-

Vano interesse di fare altra cosa che il loro dovere militare e che
obbedivano a tutti gli ordini del Sultano.
Il comandante del 2° corpo Turgut Chewket ha telegrafato al

ministro della guerra che gli ufficiali del suo corpo pensano sol-
tanto a compiere il loro dovere militare.

tito o di obbedire a tutti i Governi cho rispetteranno la cosi'itu-
zione.

Quantunque finora il presidente dei ministri della Re-
pubblica francese non si sia ancora abboccato coll'Im-
peratore Alessandro di Russia, tuttavia il Rossia di Pie-
troburgo, in articolo che dà il benvenuto a Poin-
caré, dice :

Noi dividiamo l'opinione della stampa russa o di quella estera.

che l'arrivo in Russia dell'uomo di Stato che dirigo lapolitica este-
ra della potenza amica ed alleata non può essere considerato sol-

tanto come un atto di cortesia internazionale: ma riteniamo non-

dimeno che nessuno ha motivo di allarmarsi per il nuovo consoli-

damento dell'alleanza, perchè l' opinione pubblica in Europa ha
avuto occasione di convincersi degli scopi sempre più paciflei della
alleanza franco-russa, la quale non minaccia alcun interesse ex-

ropeo.

L'Echo de Paris, riferendo un'intervista avvenuta a

Pietroburgo tra un giornalista e il sig. Neratow, ge-
rente del Ministero degli esteri, circa la visita di Poin-
caré, dice tra l'altro :

Gli argomenti di conversazione non mancheranno. La questione
bulgara e gli sforzi per il mantenimento dello statu quo in Oriento
richiameranno la loro attenzione.
Per ciò che riguarda la probabilità di pace fra PItalia e la Tur-

chia ò necessario che la pace sia desiderata dai belligeranti. Cin-

que potenze sono pronte a intervenire il giorno in cui esse avranno
trovata una formula di pace che possa essere accetta dall'Italia, o
dalla Turchia.
Intanto non vi saranno interventi.

L'incidente della bomba di Kotchana ha ancora uno
strascico. In proposito si ha da Costantinopoli, 9:
Il ministro di Bulgaria ha raccomandato alla orta nell interesso

dei buoni rapporti di amicizia e di buon vicinato fra la Bulgaria e
la Turchia, di procedere ad una inchiesta utfleiale sulla esplosione
della bomba di Kotchana che uccise numerosi innocenti e di punira
gli autori dell'attentato che ha provocato profonda impressione ed
agitazione in Bulgaria.
. Hilmi pascia, ministro della giustizia, si è rocato oggi a visitare

1 ministro di Bulgaria.
Si crede che la Porta sia disposta ad agire energicamente per la
unizione dei colpevoli, quantunque la Commissione d'inchiesta no-
pinata non si sia ancora riunita.
Frattanto la stampa di opposizione di Sofia fa una campagna

contro il Gabinetto bulgaro che accusa di pusillanimith.
Se la questione della bomba di Kotchana nou sarà, prontamente

risolta, il Gabinetto bulgaro attuale potrebbo dover cedere il posto,
un Gabinetto Radoslavoff.

DIARIO DELLA GUERRA

La presa di Misurata.

Un telegramma di Djavid pascià, comandante del
5° corpo di stanza a Monastir, fin qui ritenuto parti-
giano del comitato Unione e progresso, dice :

L'ordinanza del ministro della guerra la quale Vieta agli utileiali
di occuparsi di politica è stata letta alla presenza di tutti gli uffl-
ciali del 6° e 4° corpo di armata e della 4a divisione e che tutti
gli ufficiali hanno giurato di non aderire d'ora innanzi.ad alcun par.

II generale Camerana ha inviato al R. Governo la
seguente relazione sul combattimento di Misurata, av-
venuto l'8 luglio 1912 :

I preliminari del combattimento.

Sbarcate le truppe il 16 giugno, respinto il nemico che cercava di
contrastarne lo sbarco, occupata l'intera oasi di Kars.IIamet ne
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giorno successi¾, Bafobbe státo forso poss1bile spingere subito un

distaccamento fino a MIsurata, giovandosidella disorganizzazione del
memico e del panico della popolazione.
Ma tale risolinione potevä forso porre a repentaglio l'esito delle

>Iierazioni successive, perché 11 distaccamento non avrebbe potuto
assere che di forze limitate, per 14 necessità di lasciare in quei
primi giorni alla base una considerevole quantità di truppe per la
prolãžione dello sbarco dei materiali, delle artiglierie e per P im-
pianto e l'afforzamento di essa.
Il"distaccamento cge avesse operato subito contro Misurata si sa-

rebbe quindi trovato molto probabilmente in una situazione diincile
perchè il nemico, ritiratosi da Kars-IÏ4met, avrebbe potuto far af-
iláire nuovi rinforzi nel terreno insidioso dell'oasi, isolare il distac-
camento e tagliarlo fuori della base. Nè a minori pericoli sarebbe
stata esposta anche la base, verso la quale l'avversario, avido di
bottino, non avrebbe mancato di vibrare qualche colpo.
-S'imponeva peroió la necessità di provvedere alla sistemapione
della testa di sbarco con lavori di fortificazione adatti a garantirla
col minimo delle forze, per operare quindi col massimo di esse
verso Misurata.
Per di più occorreva raccogliere informazioni sul terreno e sul
näinico; comþiti nòn facili dato l'edodo della popolazione costiera
e la dificoltà di procurarsi informatori sicuri.
.
Certo il ritardo frapposto fra lo sbarco e l'avanzata concedeva

all'avversario 14 possibilità di rintorzarsi e di meglio consolidarsi
nell'ossi; ma d'altro lato, questi coefBeienti non potevano induire

gran fatto suH'esito delle operazioni quando queste fossero state
mature, perché avrebbero offerto occasione alle nostre truppe di
battere l'avversario in un sol colpo.

La sistemazione della base.

In ordine ai concetti sopra esposti tra il 17 giugno e il 7 luglio
le truppe si dedicarono con alacrità .somma alla sistemazione della
base ed ai preparativi per l'avanzata.
Il 7 luglio la sistemazione difensiva della base stessa era com-

pinta.
Gli stabilimenti funzionavano in modo perfetto. Il servizio delle

informazioni aveva potuto raccogliere in questo intÀrvallo suf-
floienti notizie per porre il comando in condizioni di effettuare a
fÀmpo e luogo l'avantata, con piena cognizione sullo stato del ne-
aco e sul terreno.
bel nemico si sapeva che esso doveva ascendere a circa 5000

armati con fucili di vario modello con forte prevalenza di Manser
e-di Martiní, che erano con essi più di un centinaio di regolari
turchi, e che tutte questo forze comandate dal caimacan di Homs,
erano dislocate lungo la fronte che da Milaitan, per 11easone Mah-
mud, si estende lungo il margine orientale dell'oasi di Misurata
fino all'opera di Bogula posta a qualche centinaio di metri al sud
del margine stesso, con preponderanza di forze verso Milaitan, e
che infine il nemico si era fortemehte trincerato lungo tutta la
Nonte oradetta.

I preparativi per il combattimento.

,
Il 7 luglio le truppe attesero ai preparativi per l'avanzata del-

l'indomani.
,
Itattacco doveva svolgersi su due colonne fornite inizialmente

dalla brigata mista (ö0° e 63° regg. fanterie) e rinforzata da un
battaglione del 40° fanteria e da una batteria da montagna. Alla
oplonna di destra venne assegnata la direttrice Milaitan-Suatti-
Grara, con obbiettivo il fianco sinistro ed il tergo dell'avversario:
quella di sinistra per la direttride Kasr-Hamet-Zarrug-Misurata do-
Veva attaceare frontalmente.

Agli ordini diretti del comando della divisione dovevano rima-
nere i battaglioni alpmi MondovÎ e Verona, un battaglione del 35°,
una compagnia di ascari, una compagnia da fortezza, due batterio
da montagna ed una da campagna soudata. Tutte queste forze do-
vevano raccogliersi inizialmente a cavaliere della rotabile di Kasr-

Hamat, presso la caserma difensiva, prontä ad intervenirÀ a exhpo
opportuno nel combattimento.
Nel pomeriggio del gíorno 7, intorno alle ore 18, 1è trupþe si am.

massarono nel luoghi stessi dondo dovevano muovete l'índontarii.
La brigata mista lungo il margine ocoidentale dell'ossi costierà, 16
altro truppe a cavallo della strada Kaar-Kamet-Zànzur, al doperto
delle dune e delle opere.
Nello stesso pomeriggio la Carlo Alberto e la Ardea si portarono

dinanzi a Zeira; la ßardegna nelle acque delmarabutto di Busoeifa;
il Duca di Genova in quegli stessi paraggi; inna6 il Ra Umbetto e
l'Espero dovevano sorvegliare la costa di setteritrione nel tratto

più vicino alla base ed alle posizioni occupato dalle nostre truppe.
L'inizio del combattimento.

La conquista del margine orientale dell'ossi di Jifïturata.

La notte dell'8 passò tranquilla assicurando alle truppe che do-
vevano combattere il necessario riposo. Il eielo lievemente coperto
ed una leggera brezza mattutina facevano ben auspicare per le con-
dizioni climaaticho della giornata, laddove il 6 ed il 7 il caldo era
stato soffocante.
Tra le truppe lo spirito elevatissimo, e la coscienza della propria

forza, congiunta alla ferma volontà di raggiungere 14. meta, infon-
devano quella calma che à toriera di sicura vittoria.
Ciò premosso la narrazione del combattimento si può soindere in

tre fasi principali, e cioè la conquista del mergine orientale del-
l'oasi di Misurata, la presa di Zarrug e la marcia du Misurata.
Alle ore 4 del mattino tutti i riparti eraho pronti a ninovere.

All'ala destra il 5° fanteria dietro i trinceramenti a nord della
strada Kaar-Hamet-Zarrug in due linee, con una batteria da man-

tagna; alla sinistra il 63° reggimento fanteria in una sola lines al

coperto dei trinceramenti e delle ridotte; il battaglione del 40 a

portata delle truppe sopradette e quelle a disposizione del comando
presso la caserma difensiva.
Lo squadrone di cavalleria all'estrema sinistra della linea aveva

spinto pattuglie lungo la strgéa di Taurgia e verso 11 deserto.
Sulla base degli ordini emanati la colonna di destra, al comando

del colonnello Petitti di 116teto, doveva nacíre dallo trinese alle ore
4 e, scendendo dglie dune, puntare decibimente su gilaitan e Ben

Mahmud, sul fianco sinistro e sul tergo delPavversario. Occupato
Ben Mahmad, la colonna del 50° per $uatti, Ulad-Babi e Grara, do.
veva cooperare alla occupazione di Misurata.
La colonna di sinistra, agli ordini del colonnello Villafalletto,

uscendo dalle trincee poco dopo il 50° doveva avanzare celere-
mente, raggiungere una duna a me2xo chilometro dai trinceramenti,
collegarsi col 50° ed occupare quindi la duht posts a cavaliere della
strada di Zarrag, a circa mozzo chilometro dál margina orientale
della Sehea.
Entrambe le colonne dovevano provvedere alla sicurezža sul

fianco esterno impiegandoti ciascuna una battaglione.
Alle artiglierie della base era stato dato l'ordine di tenerei pronto

ad aprire il fuoco contro il Casono di Ben Mahmud e di cooperare
nell'azione con le colonne attaceanti.
Verso le ore 4 e mezzo le prime truppe della colonna di destra,

che giungevano sulle dune nei pressi di Milaitan, vennero accolte
dal fuoco di alcuni gruppi di arabo-turchi che si accrebbero man
mano di forze a misura che le nostre truppe procedevano su quel
tefreno rotto ed insidioso.
La marcia in avanti subl necessariamente un arresto, e, di con-

seguenza, venne a ritardarsi 11 movimento aggirante afildato alla
colonna di destra. Fer affrettarlo, la batteria da montegna Zolipi
avanzó sulla linea delle catene, a non più di 300metri dal nemico ;
e, con calma ammirevole, prese a battere con fuoco eficacissimo i
nemici appostati presso le dune. Contemporaneamente, le artiglie-
rie della base iniziarono i loro tiri contro il casone di Ben lifah,-
mud, sicché gli arabi-turchi, incalzati dappresso dalle nostre ca-

tene o sgominati dai tiri della riostra artiglieria, beri presto opmin-
ciarono a rallentare 11 loro fuoco.
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lyeI contempo si era schierata la colonna di sinis$ra prpadendo
sulla destra contatto con il 606 fanteria, appoggiata dal battagÌlone
del 40°.
Ordinata cosi la linea di combattiniento, le truppe dell'ala Apstra

ripreggio la marcia con. slancio e continuità ammirabili tendendo
alla sinistia dell'Avversario. Alle 5,20 gli;1rabo-‡µrchi cominciarono
a cedere sulle dune nei pressi di Miláitan, inseguiti dai battaglioni
d'ayanschiera del 50° reggimento.

11 movimento - che trascinò seco l'avanzata decisa delle truppe
del 636 sttraverso la Sebca - Buscitó l' intènso fuoco d¢gli avver-
pari lungo tutti la fronte da loro oboupata, dai dintorni di Ben-
Mähmud fino all'opera di Bogula.
Subito l'artiglierla delle ridotte concentrò il proprio fuoco contro

le trintee libmiehú A CAvaliere della stradà di- Zarfug e contro i
suoi appoggi entremi, ed una batteria scudata avanzò in appoggio
delle riostfè afansdhlere percorrendo la rotabile di Zarrug. Nel con-
tempo il comando della divisione ordinava che le trúppe a sua ím-
mediata dispositione avanzassero fino al margine occidentale del-
l'oasÌ costÏera, pronte ad impegnarsi all'occorrenza.
Verso le ore 6 la nostra linea di combattimento si accentuava a

nord, nel terreno intricato delle dune, col 50* reggimento fanteria
e, verio sud, nel terreno scoperto dalla Selica col 63° reggimento
fanteria. Le go.stre catene e batterio ¿ontrabbattevano vigorosa-
mente l'avversario che, al coperto deimuricciuoli e dei trinceramenti
al margine delroasi, resisteya tenagemente sviluppando con disci-
plina o buona condotta di tiro, un fuoco assai intenso. Ma l'azione
concorde ed efficage della nostra fgteria e delle batterio deteragnò
in breve prima un rallentamento e poscia una sosta nel fuoco av-
versario.

Erang le 6,20. In ;forza delle difficoltà incontrate hellä márcia

presso la colonha'dÏ destra, si era venuto a manifestare una holu-
zione di continuita tra il 50 tantéria álië era da quella parte, ed
il'63 che si trovava dalla parte oppósta. Il corñandante 'della di-
viélotib'prbvvide a aolmarlò inviand'ovi il battaglioåe alpini Verona.
Successivamente per meglio intensificare l'azione a fuoco e dare
impulso all'avanzata, furono fatte avanzare le due batterie da

montagna mentre il battagliane alpini Mondovi, quello del 35° e la
compagnia di ascari avanzavano tenendosi a portata tattica della

prima schiera.
Intanto, sempre sulla destra, fegeveva il combattimento sul mar-

gine cocidentale dell'oasi e l'azione si toinpäva in una 'serie di epi-
sodi lungo il terreno delle duno, tra i gruppi di palmizi e presso
le case di Milaitan ; mentre la colonna di sinistra, facilitata nella
sua marcia dal terreno unito della Sebea, poteva procedere piû
agile e compatta.
Dallo squadrone cavalleggeri di Lucca spinto verso sud a þrote-

zione del ûanco sinistro, giunr,evano intanto avvisi della presenza
di alcuni gruppi di cavaliert seinici, e, contro quellí si rifolse l'at-
, tenzione di un battaglione del 63° che ciò non pertanto non si di-
strasse dal suo cðmpito verso il margine dell'oasi e l'opera di Bo-
gula.
Alle*ore 7 le prime truppe della riserva avevano colmato il vuoto

sul centro della nostra linea di combattimento. Il fuoco del nemico
aveva raggiunto il massimo d'intensitä, ma la risoluzione e la vit-

toria dipendevano pur sempre dall'esito del movimento avgolgente
della colonna di kestra.
Fu allora che il comandánty- de,11a givisione decise di lanciare da

quella parte il l¿aftaglione alpini Mondovl o la compagnia di asoari
contro l'ala sinistra dell'avversario.
Erano vicine lo oro 8, quando il generale Fara, comandante de11a

brigata mista, ordinð egl mgafono: Avgntil.... Suþito l'interalinea,
dal' generale al più giOVSBO 6olclato, cori un impeto irrefteriabile
gi precipitarono sull'avversario.travolgendolo al gridg di Saypia!
Sulla destra, 11 50° reggirtiertto tatiteria ocettpava ed òltrepassava

con due battaglioni i Casont di Ben altth.múd tantb Ostinatanlehth ,

difesi dagli atabo-turchi, mentre 11 terzo battaglione Ÿigilsva'eul
fianbo. Sul centro i battaglioni alpini Mondovi e Verona, quello del

40° e la compagnia asear.i, gareggiando tra loro di slancio e di ve
lore si precipitarono sulle trincee tya la strada di Zarrdg ed il Ca.
sono di Ben Mahmud. A sinistra l'intero 636 in salda ed ordinata
linea si slanciava contro le trincee nemicho a mezzodi (qlla strada
e sull'opera di Bogula.

'

La presa di Zarrug.
II 50° fanteria dovevå continuare la sua avanzata sulla destra

della lines di combattimento con il cðmpito di pggirgre Zarrug da
nord. Pronunziata che fosse quest'azione le altre truppe dovevano
proseguire nell'avanzata.
Verso le ore 8 l¡A i battaglioni del 50° ripresero la marcia verso

Zarrug, sulla destra della rotabile. La batteria da montagna Zoppi
avanzo per la rotabile e prese posizione sulla linea di combatti-
mento battendo le case di Zarrug, seguita indi appresso anche dalla
batteria da montagna Vannutelli.
Fra‡‡ag‡o prorpguiva 11 movimento anche sulla sinistra, ed 8 63

fanteria che nella precedente azione si era spostato tutto a mes-
zodi della strada, giresse i suoi battaglio,ni in modo da avvolgere
Zarrug da quella parte. L'avanzata, per la natura del torreno rotto
e frastagliato e per i numerosi abitanti esistenti, si avolso peró
lente e circospetta. La batteria da montagna Ott procedeva di con-
serva col reggimento, aiutandone efficacemente l'azione contro i
gruppi arabi che cercavano di ostacolarla.
Sul centro della linea di combattimento, preecduti dalla comp.a-

guia di ascari, avanzavano i battaglioni alpini Verona e MontÏovl a
quello del 40° che, nel loro procedeve, sgominavano i nuclei di
arabo-turchi che si ostinavano ancora nell'aspra e tenace resi-
stenza.
La nostra avanzata nell'ossi dovette arrestarsi a circa 200 metri

dal margine orientale di Zarrug, 14 dove il nemico, sfruttaqdo gl,iargini ed i casoggiati, si era raccolto per una estrema e disperata
difesa.
Il villaggio di Zarrug'à costituito da un aggregato di case - circa

cento - disposte quasi tutte a sud della rotabile di Misurata, e.
comprende due moscliee con relativo marabutto ; una verso lo
sbocco occidentale l'altra verso lo abocco sud-est del villaggio. La
prima piú elevata, epperciò più in vista, segnò la direzione di
marcia della colonna di destra che rivolse il suo attacco contro 11
margine settentrionale del villaggio; l'altra più in basso e spostate
verso sud, servi di direzione alla colonna di sinistra.
Contro le due moschee si rivolse anche il tiro delle batterie da

montagna ritenendole - come infatti erano - buoni capisaldi della
difesa del villaggio di Zarrug.
Dalle case verso 10 sbocco orientale e d,alle moscheo 'il nemico

.

contese infatti l'avanzata dei nostri con un accanimento che con-
finava con la disperazione. II terreno coperto ed il combattimento
tenace di località accrescevano forza alla resistenza degli ara,bo-
turchi.

Dirigeva personalmente l'attacco il generale Fara che, sulla
linea più avanzata dello catene, rettilleb la posizione dei riparti
più esposti al fuoco e consenti l'entrata in azione dolla batteria
songata, ad onta della þreve distanza dal nemico o della forto co-
pertura del terreno.
Questa batteria (Corsi) avanzando lungo la totabile fu condotta,

in posizione dal maggiore Baistrocchi a non più di 200 metri dal-
l'av.versario, e merch l'abile ed energica - azione del suo coman-
dante, la cooperazione degli aseari, e degli alpini di scorta, tingcL.
in breve a opllocarsi,in posizione sotto ung grandine 4i proiettill
nemici battendo le case di Zarrug.
11 nemico avvolto nel fuoco delle nostre batterie, assalito violey-

tementemente dalle nostre fanterie, fuggi alla fine terrorisato dal
paese abbpadonandolo in mano ai nostri. .

Presa Zarrug, le nosgo truppe ricevettero l'ordine di av4nzare
fino pl limite occidentale de; .villaggio per riordinarsi o rifornirsi
di munizioni.
Successivamente le truppo assynsero il seguente schieramento:
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50° fanterlä a cavallo della strada di Misurata ; 636 fanteria a sini-

stra del 50°: battaglione al¡3ini Mondovl e Verona con la com-

pagnia di ascari in seconda linea; battaglione del 40° fanteria in

Zarrag; la batteria scudata presso shoeco occidentale del villag-

gio; le batterie da montagna Vannutelli e Zoppi a nord della strada
presso il 50°; il battaglione del 35° e quello del genio alle spalle
delle truppe combattenti col doppio compitg di organizzare e di

proteggere la linea di comunicazione.
L'opera compiuta da queste ultime truppe fu davvero encomia-

Lile; perchó lavorando con lena interrotta fino a sera, esse riusci-

Tono a p3rre il villaggio di Zarrug in completo assetto difensivo.
All'estrema sinistra lo squadrone di cavalleggeri prosegul nel suo

oðmpito di protezione e di vigilanza, mantenendo il contatto contro
gruppi di arabi a piedi ed a cavallo.

Marcia su Misurata e presa della città.

Alle oro 11 le nostre truppe ripresero Pavanzata su Misurata. Il

N° a nord della rotabile, il 63° a sud, il battaglione alpiniMondovi
dietro il 63 , quello Verona dietro'il 50° con la compagnia ascarl.

Le battorie da montagna proseguirono la loro marcia con i ri-

parti þresso i quali si trovavano. 11 battaglione del 40* procedeva
dietro ad e,9si con l'impedimento incolonnato lungo la rotabile.

L'avanzat.3 fu necessariamente lent3 pèr le difileoltà del terreno

ro.tto el intricat,o Ma il nemico, ormai in rotta, opponeva solo qua

eg deboli resistenze facilmente rovesciate dai nostri.Un tentativo

più tenace s'incontrò nullameno verso l' abitato Ras-Bokmar, ma

ancit'esso venne subito vinto dal 63° fanteria unitamente alla bat-

teria Ott.
Ad ont4 della caldara, del terreno insidioso e difficile e degli

aspri combattimenti di località, le nostre truppe pracadevano tut-

t,avia sempre avanti con una fermezza incrollabile. Alle ore
14 esse

giunge Vano in vista di Misurata, ma
si imponova qualche riposo

prima di procedere all'occupazione di essa. Ed 'approfittando di

questa breve tre;tua furono emanati g'i ordini per l'aceerchiamento
e la conquista della città.
La compagnia ascari ed il battaglione alpini Verona dovevano

penetrarvi occupando quelli la caserma ed 11 castello e questo la

piazza, il mercato ed i nodi stradali più cospioni.
Per la vigilanza esterna la città doveva suddividersi in due set-

tori, quello a nord venne assegnato al 50° fanteria dalla strada di

.Zarrug esclusa quella di Sliten compresa; quello a sud Venne as-

.segnato al 63° fanteria dalla strada di Zarrug compresa a quella di

Slíten esclusa.
Il battaglione del 40° doveva restara a protezione dell' impodi-

me.ato all'ingresso della citta sulla strada di Zurrug; il battaglione

Mondovl portarsi in piazza presso, al castello, a disposizione ; là

doyo doveva recarsi anehe il comando della divisione.

Verso le ore 11,45 le truppe ripigliarono la marcia. Il 50° per ac-

cerch'iare la città da nord, 11 63 per accerchiarla da sud.

Ma ; due reggimenti non ineoutrarono piû
ostacoli in questa loro

avanzata e, mezz'ora dopo, si davano la manosultastradadiSliten.

Alla stessa ora, preceduto dalla compagnia di ascari e dal battaglione

alpini Verona, jl Comandante la divisione
entrava in città, la tra-

,rersava senza incontrare il nemico ed innazlava la bandiera nazio-

:nale sul Castello ch i turchi avevano tentato indarno di incendiare

inella fuga.
' Nella serata le truppe Attesero ai lavori di rafforzamento per ga•

ractirsi da qualunque sorpresa nel corso della notte.

Le perdite della giornata aseesero a 23 morti, tra cui 2 ufBeiali,
ed a 119 feriti fra cui 5 ufficiali.

Le perdite aceertate del nemico furonodi non meno di500 morti

e di altrett.snti feriti.
Come sempre le perdito degli arabo.turchi furono di gran lunga

superiori alle nostre, e ciò in causa della superiorità del nostro ar-
mamento o de) nostro ticodi fuelleria o di artiglieria, o dei com-

patti ed impetuo:i assalti alla baionetta.

Le truppe, già veterane quasi tutte di altri combattimenti, di-

mostrarono in questa nzione ammirabile alañoio o valore, resi-
stenza fisica e sentimento di disciplina veramente superiori ad ogni
elogio. Per di più esse dimostrarogo di sapere coraggiosamente avan-
zare; ed andare all'attacco ed all'assalto .abilmente sfruttando le

coperture del terreno epperoib subendo perdite relativaniente lievi.
In tutti vibró alto lo spirito della cooperazione e più ancora quello

del cameratismo.
11 contegno tenuto poi dall'artiglieria fu davvero superbo perché

essa, in ogni momento, fu in grado di prestare il suo etHeace ap-
poggio alla fanteria, non esitando a schierarsi sulla sua, stessa linea
di combattimento, a pochissima distanza dall'aYversario, sotto la
grandino dei suoi proiettili.

'

Cosicché, nella giornata di Misurata, tutti indistintamente ben
meritano l'augusta parola di elogio che S. M. il Re si compiacque di
rivolgere ai combattenti per il valore spiegato in quosta azîpne ve.
ramento degna di memoria.

Il tenente generale
comandante del distaccamento di Misurata

V. Camerana.

CILONACA ITALIAN.A.

Corteste internazionali. - Il Governo italiano ha fatto
pervenire a quello germanico le espressioni del pin vivo rammay
rico per la immane catastrofo mineraria di Bochum.

AI nostri soldati. - Un'altra di quelle dimostrazioni spon-
tanee, sentite che il popolo tributa ai bravi nostri soldati quando
partono per la guerra, ebbe luogo iersera in occasione della par-
tenza d'un drappello di soldati del 1° genio, diretti a Misurata.
Una gran folla accompagnò i partenti, fra applausi ed evviva,

dalla caserma Luciano Manara, in via dei Penitenzieri, fino alla
stazione.
Durante il non breve percorso altra folla si aggiunse al corteo,

sicchè alla stazione la dimostrazione divenne voramento gran-
diosa.
Il momento della partenza, alle 23,30, fu solenne:.molti n'erano

- commossi.

I partenti, pur essi commossi, aúclamavano a Roma, al Re.

Per le famiglie del enduti nella guerx•a. - Dalle no-
tizie pervenute alla Direzione generale della Banca d'Italia, le somme
successivamente versate presso le diverse filiali della Banca stessa
per oblazioni a favore delle famiglie bisognose dei militari morti e
feriti nella presente guerra in Tripolitania e Cirenaica ammontano
a L, 34.745 e quindi la cifra complessiva dei versamenti per il Co-
mitato centrale si oleva, a tutto l'8 corr., a L. 5.808.252,95.
Camera di commerelo. - Il Consiglio della Camera di com-

mercio di Roma ha tenuto iermattina seduta ordinaria, sotto la pre.
sidenza del comm. Tittoni.
Vennero trattate parecchie importanti proposto sul regime doga-

nale in Libia, sulla imposta camerale, sulle liste elettorali o le quo-
tazioni di Borsa.
Per la proposta riguardante la navigazione fluviale Roma-M'¤0,

venne approvato un ordine del giorno plaudente all'infziativa as-
sunta dall'on. sindaco di Roma per la costituzione di un Comitato
promotore fra gli enti interessati, col compito di predisporre e
coordinare tutti i provvedimenti preparatori per la esecuzione delle,
opere.
Approvate altre proposto d'ordine secondario la seduta venne

tolta.

laella diplomazia. - 11 segretario di Legazione presso l'am--
basciata d'Austria conto Giuseppe Walterskirchen è stato chiamato
a prestare servizio al Ministero degli esteri a Vienna.
Lo sostituisce presso l'Ambaseiate di Roma il consigliere di Lpga,

zione barone Frans proveniente da Dresda.
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Ancora danni del maltempo. - In seguito al nubifraglo,
in vicinanza di Dongo in provincia di Como, vi sono stati danni

numerosi, ma non gravi, alle campagno ed alle strade comunali e
provinciali. Le Commissioni sono state temporaneamente inter-
rotte.
Nei pressi di Cassano Valcuvia rovinava un muraglione della

strada di Monte San Martino, e sono rimaste per tal modo allagate
le campagne e vari fabbricati rustici.
A 700 metri a vallo dello stesso Comune, le acque del torrente

Contravia hanno invaso il molino Franzetti.

35arina mercantile. - Il Ravenna, della Societh Italia, ha
proseguito da Santos per Genova. - L' America, della Veloce, è
partito da New York per Napoli e Genova. - 11 Regina Elena,
della N. G. 1., è giunto a Rio de Janeiro. - Il Polcevera, della So-
cietà naz. dei S. M., à giunto a Bombay.

TELEGi 'EL.A.MMI

(Agenzia Stefann

COSTANTINOPOLI, 9, - Stamane alle 3,20 vi è stata una forte
soossa di terremoto durata tre secondi, in direzione sul-ovest-
nord-est.
Grando panico. La popolazione è uscita nelle vie o nelle piazze.

S'ignora se vi siano danni.
È probabile che l'epioentro si trovi in altra localith vi6ins.
PARIGI, 9. - Il presidento della Repubblica Fallióres ha cosi to-

lografato all'Imperatore Guglielmo:
Apprendo colla più dolorom impressione la catastrofe avvonuta

nella miniera di Bochum. Mi affretto a dirigere a Vostra Maestä
oolle mie più sincero condoglianze l'assicurazione di tutti i senti-
menti di pietå che le famiglie delle vittime m'ispirano.
COSTANTINOPOLI, 9. - Il terremoto di stamane ha prodotto in

città danni leggeri.
Numerose ease sono state lesionate o danneggiate.
CRONSTADT, 9. -- La corazzata franccso Cond¿, con a bordo il

presidente del Consiglio Poincaré, ó giunta nel pomeriggio ed ha
scambiato i saluti d'uso con le batterie di terra.
BOCHUM, 9. - Finora sono stati estratti dalla miniera Lorena

105 ordaveri. Sei cadaveri si trovano ancora sepolti. Un minatore a
scomparso.
BOCHUM, 9. - Il numero esatto delle vitt;ma ostratte dalla mi-

niera Lorena è di 93 marti e di 25 feriti. Due feriti sono poi
morti. Mancano ancora quindici o sedici minatori.
BOCHUM, 9. - L'Imperatore Guglielmo accompagnato dal prin-

cipe Enrico di Prussia, del cancelliere dellTmperovonBethmann Hol'-
weg e dal seguito si è recato alla miniera Lorena e ha visitato
i feriti all'ospedale.
COSTANTil OPOLI, 9. - Si assicura cho il terremoto a stato lid

violento nel dintorni di Costantinopoli ehe nella cittå stessa, spe-
cialmente a Terapia.
COSTANTINOPOLI, 9. - L'Aroivescovo di Scutari, monsignor Se-

roggi dietro preghiera del Governo ottomano si 6 recato presso i
Malissori insorti per cercare di ricondurli alla calma.
GERTHE, 9. Imperatore Guglielmo giunto alla miniera Lo-

rena si. 4 fatto spiegare i particolari del modo con cui si ð pro-
dotta l'esplosione.
In seguito l'Imperatore si ð intrattenuto assai a lungo con le

squadre di salvataggio p con lo famiglie delle vittime.
' NEW-YORK, 9. - Le corrazzate Nebraska o Connecticut hanno
artato contro un bassofondo non segnato sulla carta.
La Connecticut ha avuto lo macchine molto danneggiate o un

albero dell'elica spezzato.
PORTO PRINCIPE, 9. - Il generale Tancredo à stato nominato

presidente della repubblica.

ESSEG, 9. - L'ex-deputato alla Dieta croata o membro dolla Ca-
mera dei deputati ungherese, Alessandro Popovie, si ó suicidato con
un colpo di coltello in seguito ad alienazione montalo.
COLOMB BECHAR, 9. - Due spahis incaricati del serYizio dicor-

rieri tra Colomb Bechar e Talzaza sono stati uccisi 4 15 chilometri
da Colomb Bechar come pure uno dei cavalli.
Gli spahis saariani e un distaccamento di senegalesi sono partiti

alla ricerca degli uccisori.
CRONSTADT, 9. -- Il ministro della marina Tusso, accompagnato

dall'ambasciatore di Francia e dal personala dell'ambasciata, si 6
recato alle sei a prendere il presidente del Consiglio francese Poin-
caré, e lo ha condotto a pranzo sul suo yacht. Il presidento del
Consiglio faanoese resta stanotte sul Condè o si recherà soltantos
domattina a Pietroburgo sullo yacht messo a sua disposizione dal
Governo russo.
LONDRA, 9. - Il corrispondente del Times da Salonicco afferma

che il Comitato Unione o progresso è deciso di opporre una risoluta
resistenza al Governo allo scopo di riguadagnare la sua influenza.
perduta. Alcuni capi Giovani turchi radunano truppe con le quali si
recheranno sulle montagne, inciteranno la popolazione alle armi el
cominceranno così il conflitto contro il Ministero attuale.
La forza attuale del Comitato, dice il corrispondente, è quasi tra.

Seurab:In a Salonieco, ove soltanto 103 partigiani del Comitato stesso
hanno assistito alla riunione tenuta ieri.

COSTANTINOPOLI, 10. - Una Jampada che era stata rovesciata.
dal terremoto ha provocato un incendio nella città di Tehoplu sulla.
linea di Adrianopoli. Trecento case sono state bruciate. L'incendio,
continua.
SALONICCO, 10. - I commercianti di Salonicco hanno chiesto* al

Governo che tolga lo stato d'assedio il quale nelle slavorevoli cir-
costanze attuali provoca nuovi danni nei loro affari.
COSTANTINOPOLi, 10. - Il ministro dell'interno ha invitu.o la

stampa ad astenersi da critiche e da pubblicazioni offonPive perl'esercito.
In seguito alla circolare del Governo che vieta ai fur.zionari di

occuparsi di politica, una ventina di funzionari di Costantinopolimembri del club dei Giovani turchi, hanno dato le loro dimissioni.
11 Governo sta preparaudo un importante movimento fra i vali e

i mutossarif.
Esto ha dato ordine di sorvegliare strettamente gli arrivi e lo

partenze del treni e di osaminare accuratamente i bagagli dei viag-glatori. Ha ordinato inoltre ai proprietari degli alberghi e degli allogei ammobiliati di consegnare alla polizia la lista del locatari.
SALONICCO, 10. - I capi arnauti hanno consegnato a Ibrahimpascià un documento, che contiene i loro reclami riguardo a tuttii punti sui quali insistono. Essi sono i seguenti:

1. Determinazioneeriscossione delle tasse e delle imposto,Pm-ministrazione delle ûnanze secondo gli usi e nello condizioat agatteall'Albania.
2. Pacoltà per gli arnauti di non compiero il servià0 Tailitareche nelle provincie di Rumelia, eccetto che in tempo ·Ai guerra incui esd servirebbero anche nelle altre provincia dell'Impero.
3. Nomina di funzionari competenti, onesti e checonoscano la11agua del paese.
4. Fondazione di scuole di agricoltura.
5. Aumento del numero degli istituti di insegnamento.
0. Insegnamento delle linguo estore nolle scuole.
7. Sviluppo del commercio mediante la costruziono di strade eferrovie.
8. Liberta assoluta di aprire scuole.
9. Organizzazione del Nakie.
10. Resa dei conti da parte dei membri del gabinetto Said.I I. Amnistia generale.
12. Restituzione della armi agli arnauti.

SALONICCO, 10. -- 11 Governo prevedendo che il Comitato con-trale Uniogo e Progresso organizzerà una campagna di propagandad'opposizione per mgszo di meetings pubblisi, riunioni e conferenger



4792 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

ha non soltanto pi•ocliato lo stato d assenio a Saloniecò, ma an-
che istituito una Corte marziale.

La popolazione di Salonicco è stata avvertita uffleialmento che

gli stabilimenti pubblici dotranno essere chiusi alle 11 di sera o

che prima di quest'ora tutti gli abitanti dovranno essere rientrati

nelle loro abitazioni.
11 vall di Salonicco, il Caimacan e il capo della polizia sono stati

revocati. Il comandante della gendarmeria à stato traslocato. Si rim-

provera loro di essere troppo apertamente partigiani del Comitato
e Unione e Progresso ».

11 Comitato centrale dichiara di volere astenersi da dimostrazioni
di opposizione al Governo.

NOTIBIE V.A.Kr..t0

Monete ro,mane antiebe. - Il British Museum di Lon-

dra ha esposto un bellishima, collezione di monete romane d'oro

trovato nella citti di Òorstopotum nel Northumberland.

, Le monete sono state regalato al museo dal Ministero del te-

Boro, che ne 6 eñtrato in possesso mediante pagamento di 6000

sterline agli scopritori. Procedendosi a scavi nella località indicata

gli operai trovarono dapprima un gruzzolo di quarautotto,monete,
rinchiuse in una foglia di piombo accuratamente ripiegata.)
Poco dopo fu scoperto un vaso di terra, che conteneva altre cen-

tocinquantanove monete, la cui data va dal principio dell'Impero
di Nerone, alla fino dell'Impero di Marco Aureho.

11 peso delle monete corrisponde quasi a quello delle sterline

moderne.
: La più rar tra quante furono rinvenute é quella battuta in

onore dell'I eratrice Faustina, nell'anno 140 dell'era volgare. Nel

reoto di questa moneta si vede il busto dell'Imperatore, mentre
nel verso ó rappresentata la scena di alcune ragazze intente alla

loro lezioño in una scuola fondata dall'Imperatore.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorío del Collegio romano

9 agosto 1912.

L'altosza della stazione è di metri
, . , , . 50.60

Il .barometro a 0 , in millimetri , , , . . , ,
75G.80

Ýermometro centigrado al nord . . , , , , .
27.2

Tensione del vapore, in mm.
. . . . . , ,

11

Umidità relativa, in oentesimi , , , , , , ,
4 l

Vento, direziona . . . , , . . . . . . . . .
SW

VelocktAin km................ 15

Stato del etelo. . . . , , . , , , , , , . . . sereno

Temperatura massima, nelle 24 ore , , , , ,
27.4

Teniperatura mitdma , , . . . . , , . , , ,
150

PloggÍninmm................ -
9 agosto 1912.

In Europa: pressione massima di 766,8 sul mar Bianco, minima
di 750 sulla Polonia russa.

In Italia nelle 24 ore : barometro notevolmente salito e fino a

5 mm. Sulle coste adriatiche. Termometro in diminuzione. Venti

forti del. terzo e quarto quadrante.
Barometro : massimo a 7ò3 a Cagliari, minimo a 759 in Val Pa-

dana.
Probabilità: Venti del terzo e quarto quadrante moderati; cielo

ovunque sereno o tendente al sereno; temperatura mite; Tirreno
mosso od agitato.

BOLLETTINO MËTEORICO'
dell'ufficio esatrale di meteoplqgip e di goodingmioè

Rotha, 9 agosto 1912.

BTATO STATO TEMPEILATURÁ
STAZIONI pi•ededent

del oielo del ma,re Massing
ore 7 ore 7 Rell? gro

Porto 3tauristo ... I/4 coperto mósso 25 0
Genvia........... I/4 aoperto legg. mogse 25 4 Ig )
Apen............ coperto molto ag. W2 7 16 9
Cuneo ........... '/s ooperto 24 0 15 0
Torino ........,,, /4 ooporto - 23 8 15 ()
Alessandria....... la coperto - 27 I 10 0
Novara ........... - - .... -

Domodossola ...... */4 coperto - 25 0 8 4
Pavia .... ....... coperto - 28 8 12 7
Rilano......°....., s/4 coperto - 26 6 14 0
Como .......,.... coperto - 25 0 15 0
8••ndrio........... - ....

Bergamo ......... coperto - 23 0 14 0
Brescia ........... nebbioso -- 24 9 13 2
Cremona ......... ja coperto 28 6 14 6
Mantova ......... b0FORO ËÖ Û 16 2,
Verona........... /4 00þ EtO - 26 g 14 g
Belluno ....... .. /, copo - 22 2 12 0
Udine ............ I¡. ooperto -

.
24 6 14 9

Trevtso........... coperco 26 0 15 1
Venezia........... Sig ooperto legg. mosso 23 5 16,8
Padova........... :/4 00Porto ---- 24 9 14 ô
Rovigo ........ .. coperto - 25 0 14 g
Placenza ........, j4 coperto - 25 8 15 3
Parma ........... ¡, coperto - 26 5 15 7 -

Reggio Emilia .... 1;, copertu - 26 0 15 0
Modena .... ..... 't, deporto -- 2ô 3 15 9
Perrara .......... 1

4 60Ferto 25 8 15 4
Bologna ......... aj4 coperto 27 3 19 3
Ravenna ......... -

Forli ............. sereno 27 6 l8 0
Pesaro ........... 6/4 coperto eslino 27 0 17 9
Ancona........... sereno atmv 27 2 l9 5
Urbino .......,... 1/, coperto -- 24 3 16 9
Macerata ........ sereno - 26 0 18 5
Ascoh Ploeno.....
Perugt4 •••••··•-. Berono - 24 5 lá O
Camerino........",
Lucca-••••-•••-••- coperto - 24 2 15 8
Pisa · ••••••••••••• ' Is coperto - 25 0 10 G
Livorno........... */4 doperto grosso 24 6 19 8
Firenze........... s/4 coperto - 25 5 14 4
Arezzo ..,••••••• 1/¡ ooperto - 25 2 12 2
Siena ••••••••••• */4 coperto - O 2 13 8
Grosseto•••••••••• gereno - 28 0 l3 8
Roma ..........., sereno .... 20 0 15 0

••••••~ sereno - 31 8 15 0
•••••••••••· sereno y 28 6 18 5

Aquila ••••••••••• soreuo - 24 6 12 4
Agnone .......••• sordno - 26 4 13 7
Foggia •••• •••••• sereno - 33 8 18 8
B ............· sereno oalmo 30 0 18 2
Caset'tŠ••••••••••• eereno - 30 0 20 2

Ita oli
•••••••••• 1/2 ooperto - 28 7 16 9

BeneveÃ~~"• aereno calmo 25 7 19 4
......•• sereno - 27 5 15 4

Aca ano·•" •" 1/2 aoperto - 26 0 14 6

za ......•••• sereno - 2 0 li0.
Tirtolo

•·-••"" sereno - 29 0 15 5
Reggio dalabriA•" If, coperto - 30 0 16 8

ra , . . . "• sereno loggiosso 27 5 20 6

Porto Ë:4AÑ$olÊ " sereno legg. mogo 30 2 I 17 5

Caltanissetta ...
sereno calmo 29 5 R1 2
sereno - 20 0 23 5

esa "'''" 1/4 ooperta animo 30 0 12 0
Siracusa'••"••"• seTeno - onlmo 32 6 20 2

Cagliari
'•"••"" sereno calmo 29 1 la O

8assari
'""'"•• sereno mospo 28 0 22 0
......""• sereno - 22 9 f7 2

Direttore : G. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate TUMINO RAFFABLE, Gerente respottaaófie.


